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affai larghe, e per lo piu diritte , forgendo
da uno e dall’ aitro-lato begli edifizj.
Contiene gran numero di Chiefe di buon
difegno , e ‘vagamente “ornate.*Le manifat
ture degli abitanti fono di feta. Oltre a
quella, che traggonodal loro Paéfe; ne prov-
veggono ancera in copia dal-Picmonte’s ~dalla
Sicilia, dal Regno di Napoli e dal Levante.
Vi fi fanno altresi molte confetture. I con-
torni ‘della Citta {ono affai bén coltivati , ‘e
producono frurta di ogni {pezie , in abbon=
danza e molto fquifite , e in particolare gli
agrumi. A K

. Si vede, che quefta’ Cittd era per I’addie-
tro affai ‘piu forte di quello che fiafi al pre-
fente. EY difefa tuttavia da una ‘buona Cit-
tadella dalla parte del ‘mate .~ 'Quefta ‘nei
tempi andati rendeva ficuro ‘da‘ogn’invafio-
ne il Porto della Cittd ,  per ‘cui quivi fio~
riva il commercio: ma la- Repubblica lo di~
ftrufle , affinché da una parte il traffico non
fi dividefie con Genova , e dall?altra’ il Re
di Sardegna, il quale avea' delle pretefe “in
quefta Piazza ;, non penfaffe: ad  impadro=
nirfene , vedendola inutile ai fuei' difegni.
Nondimeno quefto Monarca tentd ' di’farne
P acquifto 5 e gli‘riufci appunto * nell’ ultima
guerra , eflfendovi ‘entrato  vittoriofo li o i
Sctcembre del 1746. Ma in vigor dei Preli-
minari di' pace ‘univerfale fofcritéi in Aix=
la-Chapelle 1i 30 'Aprile dell’anno ‘1748 ques
fla Piazza fo di’ nuovo reftituita® alla Re-
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